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PAROLE CHIAVE
Allestimento, Architettura, Archivio digitale, Design, Esporre

Fra le problematiche che vedono attualmente coinvolti gli archivi di architettura e design, 
il tema dell’accessibilità da parte del pubblico rimane una questione ancora aperta a 
causa di una molteplicità di fattori, diversi ma interrelati: dall’eterogeneità dei materiali a 
quella dei sistemi catalogativi, fino alla mancanza di collegamento fra realtà archivistiche 
che si occupano di tematiche simili. Rispetto a tali carenze, tuttavia, il contesto della Rete 
sembra in grado di offrire un proficuo margine di intervento: al di là della semplice 
offerta di servizi di consultazione online, volta a incrementare la fruibilità di particolari 
collezioni o di specifici fondi documentari, gli archivi dedicati alle discipline del progetto 
hanno oggi l’opportunità di utilizzare Internet come veicolo privilegiato per 
reinterpretare la propria fisionomia istituzionale e le proprie tradizionali attività di 
conservazione, divulgazione e ricerca. Da questo punto di vista, una delle formule più 
valide e promettenti è individuabile nel modello dell’archivio digitale inteso come
“aggregatore” di sistemi di risorse e conoscenze: tale approccio, improntato a favorire la 
diffusione ad ampio raggio di materiali e fonti d’archivio, si fonda sulla definizione di 
network collaborativi fra diversi giacimenti culturali e su un uso strategico delle modalità 
di registrazione, catalogazione e condivisione di contenuti intrinseche della Rete. 
Nell’ambito delle iniziative recentemente intraprese in tale direzione, uno degli esempi 
più emblematici è rappresentato dal progetto Google Cultural Institute promosso da 
Google nell’ottica di accrescere l’accesso mondiale alla cultura attraverso la condivisione 
online di risorse digitali relative a materiali provenienti da archivi, musei e altri generi di 
istituzioni culturali di tutto il mondo: attivo dal 2011, ad oggi il portale contiene oltre 6 
milioni di file, fra manoscritti, fotografie, video e riproduzioni di artefatti di varia natura, 
fruibili secondo formati di navigazione quali mostre ed esposizioni virtuali, database 
testuali e iconografici, tour digitali in Google Street View. Iniziative analoghe hanno preso 
il via anche per quanto riguarda la diffusione di contenuti più strettamente pertinenti 
all’ambito delle discipline progettuali. Per esempio, dal 2008 è online VADS –Visual Arts 
Data Service: coordinato dall’omonima unità di ricerca insediata presso
la University of Creative Arts di Farnham, Surrey, questo portale consente di consultare 
la versione digitalizzata di oltre 120.000 documenti relativi ad argomenti di architettura, 
arti decorative e design conservati presso archivi pubblici e privati del Regno Unito, con 
approfondimenti critici e didattici elaborati a partire dal medesimo corpus di materiali. 
Nel 2013 è stato invece avviato Bauhaus Online: coordinato congiuntamente da Bauhaus 
Archiv Berlin, Stiftung Bauhaus Dessau e Klassik Stiftung Weimar – che costituiscono 
anche le realtà archivistiche da cui proviene la maggior parte dei materiali pubblicati – 
questo sito è un esperimento a metà strada fra l’archivio di carattere storico e la 
piattaforma di blogging, dove la pubblicazione di documenti e materiali originali 
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costituisce il punto di partenza per un’ampia rilettura, dal respiro interdisciplinare e 
costantemente in fieri, delle esperienze che hanno segnato la vicenda della celebre scuola 
tedesca.

Anche in Italia, paese particolarmente ricco di testimonianze storiche e giacimenti culturali 
relativi alle discipline dell’architettura e del design, si è iniziato a guardare con interesse alle 
possibilità offerte dalla dimensione dell’archivio online. Un esempio recente è rappresentato 
dal portale Expo’sizioni – L’eccellenza dell’arte di esporre, coordinato dalla Fondazione 
Franco Albini e da ASAL Assoallestimenti (l’associazione delle aziende italiane che si 
occupano della fornitura di servizi nelle fiere, nelle mostre e negli spazi espositivi), e di cui è 
responsabile scientifico Giampiero Bosoni. Disponibile online da ottobre 2013, la piattaforma 
è volta a effettuare un’accurata ricognizione storiografica in merito a uno dei principali 
ambiti di sperimentazione nella storia del progetto moderno in Italia, quello della cultura 
dell’esporre: infatti, come dichiarano i promotori dell’iniziativa, per i progettisti italiani la 
pratica dell’allestimento ha rappresentato in molti casi “un’importante palestra in cui 
sperimentare tecniche e materiali, sentirsi liberi di mettere in discussione alcuni capisaldi 
del pensiero progettuale ed elaborare profonde riflessioni per giungere a soluzioni 
innovative”. Spesso, tuttavia, l’inestimabile eredità di questa tradizione tende a rimanere 
inaccessibile proprio in relazione al carattere temporaneo delle “architetture effimere”, la 
cui fruizione postuma può avvenire solo attraverso un confronto diretto con le relative fonti 
primarie. È questo il divario che Expo’sizioni aspira a colmare, progressivamente, attraverso 
un approccio “modulare” che prevede il caricamento online di un numero sempre maggiore 
di approfondimenti relativi a esperienze o realizzazioni emblematiche di quel “modo italiano 
di esporre” che ha fatto scuola in tutto il mondo, elaborati a partire da materiali 
appartenenti a realtà archivistiche dislocate e reciprocamente indipendenti.
Negli intenti dei curatori, per ciascuna delle opere scelte si potrà accedere a un’ampia 
galleria di documenti originali appositamente digitalizzati, come schizzi, disegni, commenti 
tecnici, lettere e fotografie, integrata da un commento critico volto a delineare il contesto 
storico e culturale dell’opera e a documentarne aspetti quali i temi progettuali degli 
allestimenti, le tecniche adoperate per realizzarli, le competenze professionali dei progettisti 
e delle imprese allestitive coinvolte. Sul sito (per accedere al quale occorre registrarsi, ma a 
titolo completamente gratuito) sono attualmente consultabili quattro schede di 
approfondimento relative ad altrettante esperienze seminali nell’ambito della cultura italiana 
dell’esporre, secondo una parabola che si snoda dagli anni dell’insediamento del regime 
fascista fino a quelli dell’avvento del boom economico: gli allestimenti, tutti sul tema dei 
tessuti, realizzati da Luciano Baldessari fra il 1927 e il 1936 in occasione di varie fiere 
svoltesi fra Barcellona, Monza e Milano; la Sala delle leghe leggere di alluminio Zama e la 
Sala del Piombo e dello Zinco progettate da Franco Albini nel 1941 per il Padiglione 
Montecatini in Fiera a Milano; le quattro edizioni della Mostra Nazionale della Radio e della 
Televisione che i fratelli Achille, Livio e Pier Giacomo Castiglioni allestirono a Milano presso 
il Palazzo dell’Arte fra il 1947 e il 1950; l’Esposizione Internazionale del Lavoro di Torino, 
curata nel 1961 da Gio Ponti e Giancarlo Pozzi in occasione delle celebrazioni del primo 
centenario dell’Unità d’Italia. Commentate da Giampiero Bosoni, le schede sono realizzate 
utilizzando materiali provenienti da una mezza dozzina di complessi archivistici (fra cui 
figurano, oltre a quelli intitolati all’opera dei singoli progettisti, il Centro Studi e Archivio 
della Comunicazione di Parma e il Centro di Alti Studi sulle Arti Visive di Milano).

http://www.exposizioni.com/
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Oltre che attraverso il filtro delle opere selezionate, il portale Expo’sizioni è navigabile anche 
secondo varie ulteriori chiavi di lettura: la sezione “I progettisti” contiene le biografie degli 
autori dei progetti documentati all’interno dell’archivio principale, mentre “L’opera 
dell’allestitore” propone analoghi approfondimenti in relazione alle aziende di allestimento 
che collaborarono alla realizzazione delle medesime esperienze. Dalla sezione 
“Pubblicazioni” si ha inoltre accesso a una galleria di immagini riprodotte da cataloghi di 
mostre illustri e da brochure pubblicitarie relative all’opera di celebri imprese allestitive, con 
l’intento, in linea con l’impostazione generale del progetto, di fornire uno sguardo d’insieme 
sul tema della cultura dell’esporre mettendo a confronto diversi tipi di eccellenza. Sebbene 
attivo online solo da pochi mesi, il portale Expo’sizioni è dunque già in grado di offrire 
l’accesso a una gamma eterogenea e variegata di risorse, perlopiù inedite, o comunque 
altrimenti non immediatamente e agevolmente fruibili. E se, come prevedono i promotori del 
progetto, si riuscirà ad ampliare l’archivio al ritmo di dieci schede di approfondimento 
prodotte ogni anno, nel giro di non molto la piattaforma potrebbe risultare effettivamente in 
grado di delineare una panoramica estensiva e particolareggiata rispetto a un tema di 
fondamentale rilievo storico per le discipline dell’architettura, del design e della stessa 
museografia.

Per il momento, l’aspetto maggiormente critico del progetto risiede nella scelta di limitare 
notevolmente la possibilità, da parte degli utenti, di scaricare i materiali iconografici presenti 
sulla piattaforma: la maggior parte delle immagini è infatti fruibile unicamente attraverso 
gallerie impostate in modo tale da non consentirne il salvataggio, e quelle accessibili 
direttamente dal sito sono di qualità molto bassa, con il rimando all’archivio detentore per 
l’acquisto in alta risoluzione. Nella prospettiva di volersi affermare, oltre che come una 
semplice vetrina di documentazione sulla storia dell’esporre, anche come uno strumento in 
grado di sollecitare la produzione di ulteriori studi e ricerche sul tema, potrebbe avere senso 
valutare l’opportunità di rendere i materiali proposti sempre scaricabili, sia pur in bassa 
risoluzione, estendendo la possibilità di riutilizzarli a fini di ricerca anche a quelle fasce di 
utenti che, come nel caso di studenti o giovani ricercatori, non possiedano una disponibilità 
economica sufficiente per ricorrere con frequenza al loro acquisto.
In definitiva, fra le iniziative online volte a reinterpretare la dimensione dell’archivio, 
Expo’sizioni rappresenta indubbiamente un pregevole esperimento, i cui intenti di 
approfondimento e diffusione della cultura italiana del progetto appaiono piuttosto 
promettenti. Non solo: con una formula volta a incentivare sinergie fra realtà culturali e 
imprenditoriali profondamente diverse – archivi pubblici, fondazioni private, aziende 
allestitive, centri espositivi e istituzioni accademiche – il progetto sembrerebbe aspirare a 
riproporre, attraverso gli strumenti della Rete, un modello di progettualità condivisa fondato 
sulla commistione di differenti mestieri e competenze paragonabile a quelli attuatisi nel 
contesto delle più celebri e riuscite esperienze della tradizione italiana dell’esporre. Inoltre, 
aspetto tutt’altro che secondario, il portale ha il vantaggio di prendere il via in un momento 
in cui, rispetto a iniziative analoghe lanciate anche solo pochi anni fa, si è acquisito un livello 
molto maggiore di consapevolezza e controllo su processi e operazioni quali la 
digitalizzazione di materiali d’archivio, la condivisione di contenuti digitali, il coordinamento 
di network collaborativi online. Ci auguriamo che si tenga fede alle promesse e che, 
evolvendosi, Expo’sizioni si riveli uno di quei casi in cui l’impiego delle nuove tecnologie sia 
interpretato come una linea di partenza piuttosto che come un traguardo.
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